
Oggi terzo giorno di gare ciclisti-
che  nell’ambito  dei  mondiali  
per amatori. E quindi terzo gior-
no di viabilità modificata rispet-
to all’ordinario. Va in scena la 
cronoscalata e quindi il percor-
so implica la chiusura in fascia 
tardo pomeridiana (18-20) della 
provinciale 85 (strada del Bon-
done) a partire da dopo l’abita-
to di Sardagna e fino a Vason. Le 
criticità sono minime e non inte-
ressano il  trasporto pubblico.  
Disponibili i parcheggi Ex Italce-
menti (accessibile da Lung’Adi-
ge San Nicolò vicino alla Moto-
rizzazione utilizzando la bretel-
la 5 della Tangenziale), Canestri-
ni, Monte Baldo ed ex Zuffo (ac-
cessibile da via Doss Trento o 
dalla Rotatoria di via Berlino).
Domani  ci  sarà  il  gran  finale  
dell’evento  sportivo  con  la  
Grand fondo e la Medio fondo. 
Partenza dalle 10 alle 10.42 da 
corso del Lavoro e della scien-
za, arrivo indicativo dalle 13 alle 
17 sempre in corso del Lavoro e 
della scienza. Il percorso preve-
de il passaggio dei ciclisti in di-
rezione Sanseverino, via Jedin, 
provinciale  90,  Ravina,  Roma-
gnano, Aldeno, Cimone, Garni-
ga Terme, Viote, quindi uscita 
dal territorio comunale in dire-
zione Madruzzo (Lasino e Cala-
vino), Vallelaghi (Vezzano, Ter-
lago) rientro a Cadine, salita a 
Sopramonte fino a Candriai, do-
ve la gara si sdoppia. Chi ha op-
tato per la Mediofondo (percor-
so corto) scende da Sardagna, 
via Brescia, Piedicastello, Ponte 
San Lorenzo, Sanseverino e rien-
tra in zona Albere. I partecipan-
ti iscritti alla Granfondo (percor-
so lungo) una volta raggiunto il 
bivio di Candriai proseguono sa-
lendo fino a Vason, Viote quindi 
ridiscendono a Madruzzo (Lasi-
no e Calavino), Vallelaghi (Vez-
zano, Terlago), rientrano a Cadi-
ne, risalgono nuovamente ver-
so Sopramonte fino a Candriai 
per poi scendere a Sardagna e 
portarsi in zona arrivo da via 
Brescia,  Piedicastello,  ponte  
San Lorenzo, Sanseverino fino 
al quartiere delle Albere.

Petrolli (Uil): «Minacce e insulti agli autisti sono 
purtroppo all’ordine del giorno». Pinna (Cgil): «Attacchi 
verbali per le mascherine e la museruola dei cani»

Quasi uno su due del personale 
che si occupa del servizio su 
gomma (i bus) ha aderito allo 
sciopero indetto ieri dai sinda-
cati e che ha riguardato il mon-
do del trasporto pubblico. Di 
poco inferiore al 50 per cento 
l’adesione dei ferrovieri, sopra 
il 20% quella di chi lavora nelle 
officine e nei reparti manuten-
zione e del 13.3 per cento per 
quanto riguarda gli impiegati. 
La media,  quindi  di  adesione 
del  personale  che  afferisce  a  
Trentino Trasporti  è  del  37,5  
per cento. Ma l’adesione mag-
giore era attesa da chi è, come 
dicono i sindacati, in prima li-
nea e quindi da autisti e control-
lori dei treni. Perché le ragioni 
dello sciopero sono nelle «vio-
lente e reiterate aggressioni a 
conducenti,  controllori,  capi  
stazione, addetti a traghetti e 
vaporetti, registrate su tutto il 
territorio nazionale». Uno scio-
pero indetto da Filt-Cgil, Fit-Ci-
sl, Uiltrasporti e Faisa-Cisal che 
ha  condizionato  il  trasporto  
pubblico trentino dalle 8.30 al-
le 16. Un’adesione importante 
da parte del personale viaggian-
te che è la conferma - se ce ne 
fosse bisogno - del malessere 
diffuso fra autisti e controllori. 
«Non sempre  l’autista  denun-
cia - spiega Franco Pinna della 
Filt Cgil - o meglio, si denuncia-

no le aggressioni fisiche ma poi 
ci sono gli insulti, le minacce. E 
una situazione difficile e noi sia-
mo in prima linea. Sono 26 anni 
che faccio l’autista è ho visto 
cambiare  le  cose  in  maniera  
sensibile. Anni fa l’autista era 
considerato in maniera diver-
se, mi verrebbe da dire che era 
coccolato. Ora no. Ci sono gli 
insulti da parte di chi non vuole 
indossare la mascherina ma pu-
re da chi ritiene di poter salire 
sul mezzo con il cane senza mu-
seruola.  Non so  le  ragioni  di  
questo cambiamento ma biso-
gna fare qualcosa perché la si-
tuazione è difficile. E non si può 
mettere un agente in divisa su 
ogni  mezzo».  Le  segnalazioni  
che arrivano ai sindacati sono 
tante e “a macchia di  leopar-
do”: da alcune zone sono molto 
frequenti ma ci sono tratte che 
sembrano indenni rispetto al fe-
nomeno. 
«Le aggressioni fisiche - spiega 
Nicola Petrolli della Uiltraspor-
ti - sono per fortuna poche ma 
sono frequentissime le minac-
ce e  gli  insulti  all’autista  che 
chiede di timbrare il biglietto o 
di indossare la mascherina. Fra-
si del tipo “ti vengo a prendere 
a casa” sono poco cosa rispet-
to a quello che i colleghi riferi-
scono». Anche per Petrolli c’è 
stato un cambiamento negli ul-

timi arrivi rispetto al modo di 
approcciare l’autista. «Una vol-
ta eravamo quasi dei confesso-
ri, c’era rispetto per noi».
Vista l’alta adesione dello scio-
pero i disagi sono stati inevita-
bili per chi si appoggia ai mezzi 
pubblici per spostarsi, magari 
in città. Scelta che potrebbe es-
ser stata fatta da qualcuno in 

più in questi giorni,  magari a 
causa della viabilità “segnata” 
dalle modifiche legate allo svol-
gimento dei  campionati  mon-
diali  di  ciclismo per amatori.  
Sul giornale di ieri si era espres-
so Gianni Gravante di Federmo-
da tuonando contro «un caos 
non giustificato: tutte le attività 
commerciali sono state penaliz-

zate». Di pare assolutamente di-
verso Massimo Piffer vice presi-
dente  di  Confocommercio  e  
presidente dei dettaglianti che 
loda l’evento. «Vedo una città 
piena di gente, di colore, e que-
sto non può che farmi che pia-
cere. Certo, magari c’è qualche 
aspetto che può essere miglio-
rato, ma in questo periodo ca-

ratterizzato da diversi eventi di 
spessore internazionale Tren-
to è pienissima e questo è un 
bene.  Significa  che  c’è  gente  
che qui dorme, mangia, beve e 
acquista.  L’alternativa  a  que-
sto è il deserto e con il deserto 
non ci sono opportunità per ne-
gozianti, ristoratori, baristi». 
 Ma.D.

Sotto i portici di via Suffragio
il mercatino dei libri usati 

Mondiali di ciclismo e caos, Piffer (Dettaglianti) difende 
l’iniziativa: «Una città bella e piena di gente, l’alternativa 
è il deserto e col deserto non ci sono opportunità» 

TRASPORTI

Sciopero, per bus e treni
adesione vicina al 50%

Il deposito di via Innsbruck pieno di mezzi e, a lato, le code per gli autobus (foto PANATO)

I mondiali È il giorno della cronoscalata e domani il finale con la Granfondo

Attenzione alla viabilità modificata per i mondiali di ciclismo amatori

Oggi i ciclisti sul Bondone

Oggi, a Trento, dalle ore 8 alle 18, la tredicesima edizione 
della "Giornata del riuso del libro usato e non solo…" lungo i 
portici di via del Suffragio. L’iniziativa nasce dalla collabora-
zione tra il  Comune di  Trento e l’Associazione Trentina 
Mercatino delle Pulci e le precedenti edizioni hanno riscos-
so interesse e curiosità, registrando una grande affluenza di 
pubblico e il plauso di chi ha visto rivitalizzata una parte 
importante del centro storico della città. 
I mercatini di libri usati sono, in molte città d’Italia e d’Euro-
pa, appuntamento assai seguito e atteso da residenti, turi-
sti, collezionisti, appassionati. 
Anche Trento -  grazie appunto alla collaborazione tra il  
Comune e l’Associazione Trentina Mercatino delle Pulci - 
sta ora percorrendo ritorna ora questa strada. Ad animare il 
mercatino saranno le decine di bancarelle lungo i portici 
della storica via del centro. 
Ancora una volta l’occasione per andare alla “caccia” di 
qualche testo raro, di vecchi tascabili, di romanzi o saggi 
usati a buon prezzo, di riviste degli anni Cinquanta o Sessan-
ta del secolo scorso, di titoli da tempo fuori commercio 
della editoria locale. 

Riuso L’iniziativa oggi dalle 8 alle 18
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